


“LA FORMICA”

Progetto Teatrale rivolto alle donne migranti 

Ideato e condotto da Erica Taffara e Claudia Stefani

Come nasce

Il nome del Progetto “ La Formica” nasce da una suggestione: migranti come moltitudini in movimento che come le formiche, instancabili ed operose, collaborano reciprocamente alla costruzione di nuove identità.

Il Progetto “la Formica”  nasce dall’esigenza di incontrare altre culture attraverso la visione femminile, nell’ambito della ricerca teatrale. Questo bisogno è scaturito dalla volontà di condividere le potenzialità artistiche che uno strumento come il teatro può fornire, in un periodo di scambio, tramite formazione e produzione  con persone che vengono da esperienze e luoghi differenti.  

Il teatro è comunicazione, possiede grande potenzialità di relazione ed espressione della propria visione del mondo, ed è quindi un mezzo efficace per dar voce a chi spesso non ce l’ha.

A chi è rivolto

Il Progetto è rivolto alle donne straniere, perché molte volte sono proprio loro che, lontane dal luogo d’origine, hanno maggiori difficoltà ad esternare le proprie idee e la propria creatività.

Intendiamo proporre questo Progetto in forma gratuita per le partecipanti.

Per agevolare l’adesione al laboratorio teatrale delle donne migranti, spesso oberate da responsabilità familiari e private del tempo da dedicare a loro stesse, è stata richiesta la collaborazione ai Consigli di Quartiere della città di Padova (Q2,Q3,Q4,Q5,Q6) che hanno risposto positivamente concedendo le sale per lo svolgersi degli incontri. 
Caratteristiche

L’aspetto sociale del Progetto è imprescindibile quando si lavora con il linguaggio teatrale; questo è un linguaggio artistico poliedrico, che gestisce diversi strumenti come ad esempio la parola e la scrittura, anche con più lingue, l’analisi di storie, provenienti da luoghi ed esperienze diverse, fino alla elaborazione drammaturgica, la gestione del proprio corpo e della propria voce attraverso il canto, la recitazione, la danza, esercizi fisici che scaturiscono dai saperi della antropologia teatrale, la realizzazione di scenografie, oggettistica e costumi. Non mancherà di essere affrontato nella fase formativa lo studio sullo spazio teatrale.

Tutti questi mezzi espressivi applicati nel laboratorio favoriscono la conoscenza del sé; l’espressione di ogni singola donna sarà ingrediente prezioso e unico per lo sviluppo del progetto . Crediamo infatti che il laboratorio possa diventare un luogo di crescita dove sarà  possibile mettere in gioco la propria sensibilità e intimità in una situazione protetta, perché il raccontarsi e il proporsi sarà filtrato dal linguaggio del teatro.

Finalità

Questo progetto ha principalmente due finalità: La prima creare uno spazio mentale e fisico dove le donne abbiano la possibilità di incontrarsi, conoscersi, confrontarsi dando forma alla propria cultura nel linguaggio artistico. Il quotidiano assume dimensioni diverse, i ruoli si spaccano con la possibilità di essere reinventati; l’incontro e l’ascolto reciproco provocano domande e stimolano la ricerca di nuove soluzioni. 

La seconda finalità è dimostrare come individualità portatrici di bagagli carichi di storia possano essere l’ingrediente attivo per la creazione  di un pensiero collettivo. Il laboratorio teatrale prevede una lunga fase di lavoro interna al gruppo, che culminerà con l’allestimento di uno spettacolo, fondamentale momento di condivisione con l’esterno. 

Il nostro intento è  di proporre i risultati del Progetto (spettacoli, letture, dimostrazioni di lavoro) nell’ambito di iniziative culturali  e sociali all’interno dei teatri, sale comunali, giardini, piazze, piuttosto che in convegni o manifestazioni a tema. Questo proprio perché pensiamo che il frutto di questo processo debba mantenere la caratteristica di mobilità, incontro e confronto.

Le fasi del Progetto

In una prima fase organizzativa e di divulgazione del progetto avvenuta tra maggio-novembre 2007, sono stati contattati i Quartieri e diversi Enti e Associazioni e sono stati svolti quindici incontri preliminari nelle diverse sedi messe a disposizione dai Consigli di Quartiere. Durante gli  incontri abbiamo presentato il progetto, accennato alle linee guida e tematiche che verranno elaborate durante il laboratorio e raccolto le prime adesioni di sedici donne provenienti da Cile, Costa D’Avorio, Finlandia, Brasile, Bolivia, Perù, Nigeria, Moldavia, Camerun, Ucraina, Stati Uniti, Albania.
Fase operativa: il Laboratorio Teatrale (febbraio, marzo, aprile, maggio, giugno)

Il laboratorio si svolgerà per cinque mesi, con incontri settimanali all’interno delle sale messe a disposizione dai Quartieri. L’orario e il luogo preciso verranno stabiliti a inizio febbraio. 

Per facilitare la partecipazione di donne con bambini durante l’orario del laboratorio, verrà attivato una saletta nido per i bambini.
Verranno insegnate le pratiche dell’arte dell’attore, intervallando un lavoro sul sè a quello di gruppo, attraverso il linguaggio del corpo e della voce.

Esercizi tecnici ed improvvisazioni che guidano la fase creativa saranno l’esperienza concreta e oggettiva delle tematiche che verranno trattate.

Le fasi di lavoro verranno trattate in maniera parallela.

Fase del Training fisico e vocale, con alternanza tra tecnica e pratiche di elaborazione creativa. Già dall’inizio del laboratorio sarà proposto un training collettivo, che verrà integrato via via con le pratiche introdotte nel corso del laboratorio. Allo stesso tempo ci saranno momenti di lavoro individuale (insieme da soli) che permetteranno ad ogni partecipante di rafforzare e caratterizzare individualmente il proprio attore. Scambio di idee, discussione, racconti e impressioni sui temi che si andranno sviluppando.

Fase di scrittura drammaturgica: fatta di letture, trascrizioni, scrittura creativa, possibilità di contatti con autrici straniere.

Fase di “scambio dei saperi”, durante la quale le partecipanti insegneranno al gruppo canti, danze, suoni che una volta appresi faranno parte del Training collettivo ed eventualmente inserite nello Spettacolo finale. 

Brevi momenti del laboratorio saranno dedicati allo Spazio Teatrale all’interno del lavoro di gruppo, all’uso degli oggetti e delle scenografie, la loro funzione nel concetto dell’essenzialità e loro realizzazione e al  costume: funzione, gestione e realizzazione. 

Fase Spettacolare (fine giugno, settembre, ottobre)

Dal laboratorio ne deriverà l’allestimento di uno Spettacolo Teatrale.

Due spettacoli sono previsti come fase conclusiva del Progetto in luoghi da destinare.

Lo Spettacolo sarà replicato all’interno di Manifestazioni culturali e serate a tema. 

Ci sarà la possibilità di proporre alcuni brani della Rappresentazione nell’ambito di  Eventi particolari quali convegni, conferenze, presentazioni di libri e incontri con gli autori. 

Il corso è gratuito e le iscrizioni sono e aperte fino alla fine di febbraio.
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